
  

   

   
   

  

       

  

   

   
    

  

   

sua re è stata eravata la 1 mar 
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| tutte le amministrazioni si è dichiara 
| 

| Dlessivamente che a 10 mila posti cir- 

| ‘Sonvincimento già altra volta manife- 

| SSsere attuata deve essere informata al 
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Abbonati sostenitori L. 70 

‘Abbonati benemeriti L. 100 

    

|. Direzione e. Amministrazione. 

Pit Treppo N, 1.- Udine - Telef. 2.52   

ROMA, 23. — Alla Camera dopo un 

eve contradditorio socialista-fascista 

i contadini della Tomellina SI passa 

lle interrogazioni. 

!CINGOLANI (ss. al Lavoro) ricono- 

‘è Liussu de infrazioni. al riposo fe- 

Dn delle aziende giornalistiche e lal 
le disposizioni 

cessità di riformare izior 

convertito in 
liando il decreto verrà 

È 
1 o . 

Dopo alcune proposte di legge conti- 

na la discussione sul 

‘Bilancio degli interni 
GRECO osserva she la R. Guardia 

- la cui selezione riliene necessaria — 

ua duplicato dei carabinieri; che è 

eficiente l’organizzazione di P.S. ‘che 

‘Per la cattiva utilizzazione che SI 

a delle suardie regie e dei CC. spesso 

Yviene che si provochino incidenti che 

otranno facilmente essere evitati con 

“tso di ben studiati sistemi preventi- 

i pe riutelare l'ordine. 

Un fascista contro: È. comuni: socialisti 
GRAY afferma che, approffittando 

del malcontento © del disagio, conse- 

guenza della guerra, il svcialibmo mos- 

alla, conquista dei comuni per inten 

Sificare la lotta di classe e creare dei 

fortilizi per Pattività rivoluzionaria. 

I socialisti han compiuto una. serie di 

violenze e di arbitri e non solo errori 

ma vere proprie colpè (rumori all’e- 

Strema sin.), Il Acverlo istituisca un 

Serio controllo sopra le gestioni di mol- 

te amministrazioni socialiste le quali 

l'anno fatto un orande sperpero ed han 

  

lait alla ome 
I pensiero popolare sulla sburocratizzazione 

® 

  %» applicato i tributi con eriteri di gret 

la partigianeria politica (rumori all'e- 

Str. sin.). A_Novara le indennità per 

da cariche sono state portate a somme 

fSSagerate e SONO stati ampliati in. una 

{maniera eccessiva gli elenchi del pove- 

lì fra i quali sono stati iscritti lavora- 

|tori che pereepiscono lauti salari men- 
Sano in maniera   

| 
piccole industrie, 

molte delle cuali cono costrette a ces 

sare dal fiscalismo socialista (umori). 

li: Amministrazioni socialiste nemme- 

no pensano a formare i bilanei preve 

tivi per poter meglio compiere le loro 

| Partigianerie. | / 
Chiede lo scioglimento di quelle am- 

livînistrazioni comunali e quali tai al 

'-biano presentato i bilanci preventivi, 

‘Dei primi tre mesi dell’anno. Le ammi 

Mibtrazioni socialiste hanno a pproffitr 

tato del potere per continuare la loro 

‘Opera di sabotaggio della vittoria pren 

‘dendo a pretesto il ritardo della liqui- 

| dazione delle pensioni di guerra, 184° 
| lando nell’animty degli interessati Sen 

| timenti d’avversione al sentimento 14- 

zionale. In molti comuni le masse SONO 
‘legate ai socialisti perchè sono compli- 

ci delle loro malversazioni ma in eran 

parte perchè 5000 dominate dalla pal 

ra di essere danneggiate nei loro inte- 

regsi. Tanto ciò è vero che nelle pla- 

ghe ove si è riuscito a stabilire ire 

ro della lefge j lavoratori sottratti al 

Momizio della paura vanno ritirandosi 

socidliste e ade- 

riscono invece ad altre organizzazioni 

di carattere antisocialista. Tl partito so 

Cialista dalle esagerazioni riveluziona- 

i lie di pochi anni fa ora lentamente ma 

decisamente va orientandosi POE la 

collaborazione con altri partiti Ma non 

duò avere la capacità di andare al Go- 

Verno del Paese finchè non abbia ab- 
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quotidiano, del popolari friulani 

   

Le inserzioni sì ricevono pressa 

la Unione Pubblicîtà Italiana, Via 

Manin 8 (Telefono 3-66). - Udine, 

INSERZIONI 

    

Prezzi per. ogni millimetro di al- 

7 tezza: Nella. pùbblicità occasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 0.75 

Cronaca /L: 1.50; Pubblicità in abbe- } 
‘nimetitò pagina'di testo L/:0.50; Croi 

naca Li 1. Mortuati L 0.75) 
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principio del decentramento © della 

maggiore libertà degli enti locali. Non 

mirare solo ad una riduzione dei nume 

ro dei funzionari ma ‘altresì aila sempli 

ficazione e riorganizzazione dei servizi 

(applausi al eentro). 

OVIGLIO rileva che il D. L. 2 otto- 

bre 1921 relativo alla denuiucia delle 

armi rappresenta una mostruosità giu- 

slidica senza precedenti al punto che 

diverse magistrature sì sony Tifiutate 

di applicarlo. Nota dominante di que- 

sto come in gener: di altri decreti ana- 

loghi è la tiraseuranza di ogni tecilica 

giuridica è l’impreeisione delle parole 

che permettono la più grande diversi- 

‘tà di applicazione. T prefetti possono 

nell’applicare tali decreti commettere 

Te più aperte violazioni nelle pubbliche 

le private libertà e volgersi ora a favo- 

re di un partito ora di un-altro ‘secon- 

do le opportunità politiche e Gei gover- 

ni che si susseguonosche mutano Spes 

  

‘so rotta per. non perdere il potere. 

Condanna. la violenza, da qualunyne 

parte essa Venga ed afferma la necess!- 

tà di consentire come del resto in alcu- 

ne plaghe già si verifica la convivenza 

delle varie organizzazioni sindacali che 

si sono andate creando oltre quclie s0- 

cialiste. Purtroppo però in molti luo- 

ghi. si è. voluto dai socialisti conquistare 

il, monopolio delle: organizzazioni e da 

ciò imposizioni e violenze che non han- 

no trovato a tempo nel Governo sa giu- 

sta repressione. La. eredità degli anti- 

chi odi che si sono così formoti perma- 

ne ancora. nella lotta per la difesa di 

monopoli) conquistati. e questo spiega 

perchè ancora oggi violenze sì aobiano 

a deplorare. Se tali violenze si vogliono 

fare scomparire occorre non limitarsi 

a invocare l’impero della legge c l’in- 

tervento della fosza pubblica ma elimi 

nare le cause dei dissidi che ancora per 

mangono rinunciando a pretese che non 

possono essere mantenute, 

Avverte che il fascismo accelia sen- 

za contrasti il suffragio universale e 

la proporzionale e che appunto per ciò 

non può non essere un partito, di mas- 

se ed esso vuol inserirsi nella compàgi- 

ne dello Stato. La vecchia democrazia 

che da questo movimento si ay porta 

con le sue nostalgie del collegiv mino- 

rale è meno democratica e più lontana 

dala realtà. Fra le correnti politiche che 

oggi nel Paese si a gitano tre primeggia 

no: una che fa capo alla lotia Ci ciasse, 

una che il valore spirituale cristiano 

vuole inserito nel campo politien socia- 

te, una ‘infine, ed è quella alla quale 

l’oratore appartiene, che attende alla 

realtà «viva della concezione nazionale 

dello Stato. Ed anche per questa ulti- 

ma corrente l’oratore rivendica la li 

bertà di esplicare in tutti i cmepi la 

propria attività nell'interesse della na- 

zione (vive approvaz. a destra). 

MERLONI {soe.) riconosce come ii 

precedente oratore che il problema pre 

dominante di questo morento nella vI- 

ta pubblica è quello di assicurare lo 

svolgimento di tutte le libertà. Ma le 

classi lavoratrici isì trovano oggi di 

fronte ad un assalto proditorio ed im- 

petuoso ad opera di una parte della 
borghesia. Non è questa una ritorslo- 

ne, come per comodità di difesa si a! 

ferma, ma una vendetta di classe: ven 

detta che si esercita senza far disi!a- 

zione fra comunisti e socialisti nè fra 

riformisti e rivoluzionari e che colpi:ce 

anzi più spietatamente coloro che è 

quelle organizzazioni hanno dato tut 

ta l’attività. Deplora di fronte al rigo- 

re della magistratura contro i socialisti     ‘bandonato le sue attività rivoluziona-, 

e. nell’ambito della attività comunali 

E provinciali. | © 

|, BANGORRA rileva i difetti della 
legge .sulla sburoeratizza zione, per cui 

ere applicata. Non è a$- 

nale se prim ossibile ridurre il persu- 

plifichino i a non, si riformino e sem- 

to vere i bubblisi Servizi. Cio è tan- 

zione . b SRD sì è tentato L ‘attua 
e della riforma da parta di quasi 

” ee: *| e ’ ‘ n 

la l'impossibilità di' \addivenire alla 
tiduzione del personale cosicchè le pro 
Poste di riduzione non sommano com- 

©a corrispondente! appena a un terzo 

dei posti già attualmente vacanti. La 
Seonomia che da questa verrà non sarà 

Deppure sufficiente a coprire 1a spesa 

‘Che lo Stato sostiene per l’assegno tem 

‘doraneo che fu concesso con la legge 

Stessa della viforma. 6 

EI gruppo povolare permane nel suo 

Stato che una riforma burocratica per   

la indulgenza verso i delitti fascisti. 

Il Governo dopo 10 mesi non è riusci 

to a modificare in meglio questa situa- 

zione e ha invece? favorito sul terrenu 

delle competizioni amministrative gli 

avversari del socialismo. Attraversa il 

fascismo lottano contro de organizza- 

zioni dei lavoratori tuti coloro che 

hanno privilegi di classe da difendere 

e da riconquistare. A. 

Lo serutinio per la nomma di un vi; 

ce-presidente della Camera dà dg ic 

ti a Federzoni (naz.) contro 101 a lat 

fi (soc.). A. secretari riescono eletti Ar 

cerbo (fasc.), Garibotti (S03.) 1 adulli 

(dem). i 

La seduta termina + 

Domani due seduta: alle ore 10 di- 

scussione di varî disegni .di legge, alle 

‘ore 15 con interrogazioni, proposte di 

legge e seguito della discussione del 
bilancio dell’interno. i 

AL SENATO 
ROMA, 23; — Dello Sbarba (min: 

alle 20.50. 

che si studian, lc modiricazioni per 

dere più applicabili le assicurazioni 

ciali; Peano» (min., Tesoro). a di Braz- 

zà-sul ritardato pagamento di, premi 

per i buoni settennali; Bertone (min. 

Finanze) a Frascara sulla revisione ei 

redditi dei fabbricati che aleune Alen 

zie fanno mentre vige-il regime vinco 

lativo degli affitti; Dello Sbarba ri- 

sponde a Calisse sull’opera razionale 

dei combattenti. 

ven 

NOE 

Wed 

Un: baacheto in: onore: di Orlando 
ROMA, 23. — Oggi in una sala del 

palkzzo della Camera dei deputati ha 

avuto luoeo un'banchetto all'on. Vit- 

torto Emanuele Orlando in cecasione 

del suo 25.0 ann di politica. 

Vi hanno partecipato circa trecento 

deputati, senatior), ex deputati, citira 

i rappresentanti della stampa. Alla ta 

vola d'onore, insieme con. l'on. Orlan- 

do, sedeva il Presidenta del Consiglio, 

on. Facta, il Presidente del Senato, on. 

Tittoni, ‘il Presidente della "Camera, 

‘on. De Nicola, l'ex Presidente del Con 

siglio on. Nitti, nonchè ì ministri Ros- 

si Luigi, Amendola, Rossi Teofilo, Pea 

no, Ferraris Maggiormno, Fulci, Dello 

'Sbarba, Bertone, Riecio di Scalea, Ani 

le. De Vito, on. Cocco Orta e il sogre- 

tario generale della Camera comm. 

Montalcini. Ally spumante ha preso per 

primo la parola l’on. Pasqualino Vas- 

salllo 31 quale ha pronunciato brevi pa- 
role esprimendo il significato della ma- 
nifestazione e bene augurando al festog 

giatio, 
L’on. Orlando risposa commosso rin 

oraziando tutti. Nel suo diseorse tra 

l’altro ha detto: 
«Vinticinque anni di vita pubblica, 

una storia, tutta una storia saggia del- 

le cose che sono di ieri, ci sembrano 

ormai lontani come nn secolo! 25 anni 
di storia! Quando io giunsi alla Came- 

ra ve n'erano 400 prima di me; non ne 

ho ord che 11° di coloro che eletti can 

me nel marzo 1897, fanno, ancora parte 

del Parlamento. Permettetemi per l’or 

goglio della classe che citi alcuni dei 

nomi: Alfredo Codacci, l’isanelli. Giu- 

lio Alessio, Vincenzo Riccio,, Giuseppe 

De Nava, Odino Morgari, ai quali tut- 

ti, presenti ed assenti, a qualsi voglia 

partito appartengano, vada ugualmen- 

te il nostro fervido saluto. Venticinque 

anni adunque di vita pubblica che so- 
no storia! 

n 

L'Etna si sveglia 
CATANIA, 23.0 Da. un comunica- 

to del direttore. del R. Osservatorio 
geodinamico si rilevà che da parecchi 
giorni l’Etna si trova in istato di paros. 
sismo. Ad intermittenza, materiali in 

candescenti vengono lanciati ad’ oltre 

trecento metri d’altezza, ricadendv sul 
l'orlo del cratere. Si odono ‘anche boa- 
ti e la sera si osservano sulla cima ba- 
gliori rossastri. Pare vi sia una certa at 
tività lavica dei coni avventizî dell’e- 
ruzione del 1916. 

Un Congresso per Je bonifiche 
a S.Donà di Piave 

S. DONA? DI PIAVH, 23..— Oggi 
al Teatro Moderno si è inaugurato il 

Congresso per le Borifiche. Alla inau- 

eurazione sono intervenuti gli on. Ber- 

    

  

duce in rappresentanza Presidente del 

Consiglio, on. Faseta, lon. Merlin, sèt- 

tosegretario alle "l'erre Liberate, 1’on. 

Martini, sottosegretario ai EL PPPI 

deputati del Veneto di Venezia, il Sin- 

daco di Venezia, il comm. Ravà, Magi. 

Strato ialle acque e pres. del Comitato 

organizzatore pel arie au- 

torità e notabilità. 
Hanno parlato applauditissimi il Sin 

dacò di S, Donà di Piave, il comm. Ra- 

và, il presidente del Congresso e qual 

che altro. Quinai, accolto da una calda 

ovazione, il Ministro per l’Agriceltura 

on. Bertini, ha pronunciato il discorso 

inaugurale in'cui dopo aver rivolto 1 

caloroso saluto alla città di S. Donà di 

Piave, degna sede di un’congresso per 

la ricostruzione ‘e i 

Congresso. V 

posto in rilievo il 

progresso compinto dalla levislazione 

sulle bonifiche illustrando la ereseonte 

importanza Adel sistema delle concesslo 

ni specialmente per quel che rigvarda 

il Veneto, ha accennat, alla ovolazione 

del concetto di bonifica concentrate O 

ra in un tutto inscindibile di upiterl 

tecnici economici e sociali, Non può 98 

servi bonifica senza valorizzazione de 

la terra che uomo lavora. 

- E° vano, ha, detto l’oratore, attende 

re dalla bonifica esclusivamente idtav- 

lica la salvezza dell’uomo dall’infez:0- 

no malarica, salvezza che può, ottener. 

si solo attraverso la paziente opera di 

bonifica integrale. Accanto alle, grandi 

canalizzazioni ed'ai prosciugamenti 0e- 

tini, Min. dell'Agricoltura, Von. Bene-[" 

Sciopero nei porti italiani 

gario»; queste tre navi colessali rap- 
piesènterando un: complesso ‘di 150.000 

tofinkelllate ‘e’ potranno portare quasi 
ottomila’ viaggiatori, | usando» soltanto 

combustibile liquido. 1 

Grecia e Turchia invitate 
a sospendere Je. ostilità 

PARIGI, 23. — La Conferenza dei tre 
Ministri degli Esteri è durata'ieri dal- 

le 13.30 alle 19. E° stata presa la ‘deci 

diari. Quindi le strada, l’acqua potabile violento. ordine del siorno mmuziosis- 

la difeso antimalarien, la «asa, la Si-|simo éontro le... violenze della borghe 

stemaziohe agricola, V'aratro. Ne #n-| sla, Certo vi sarà frà qualche giorno 

segue la necessità di una stretta colla-| una larva di selupero generale. 

Borazipne “dell'attività delle divertse| Oggi la situazione al Porto non è 

braielio delle amministrazioni chiama! per nulla migliorata. Severe sono le 

te a risolvere il ponderoso ‘© problema. disposizioni impartite dalle» Autorità. 

L'oratore ‘esamino quindi il problema Questa mane i coechieri da nolo si s0 

delle bonifiehé ‘delle varie regioni W"I| no, posti in seiopero. Vogliono la. testa 

talia) ponendo a rafronto l'evoluzione | del generale Baistrocechi assessore. per 

delle bonifiche del nord'e del sud dla | il corso pubblieo. Una volta, uno scelo 

Penisola: pero di cocchieri poteva impressionare 

  

    i es : oggi non più. Di autoveicoli vi è una RE, Sira hi rai pesseitmiti de. 

Il [ologramma MINISITO Frari tale abboridanza da far IR IRA oli soli Pri sl GRIN greco a A- 
lungue' bisogno. 

I CONFLITTI 

Battaglie ‘a rioleliale. è Livorno 
‘‘EIVORNO, ‘23! LL ‘Dùranie la rotte, 

contro la dasa del fascista Ciovannue- 

ci, in via Garibaldi è stata laneiata 

una bomba. Gli assalitori hanno poi spa 

rato circa 100 riyoltellate. Da una fl- 

nestra, l’assalito ha risposto. con altri 

colpi di rivoltella. Agli spari sono a0- 

corsi i carabinieri, che hanno sparato 

varî colpi di mvschetto contro gli as- 

‘salitori che sono riusciti, a eclissarsi. 

Poco prima di mezzogiorno un viva- 

ce incidente: si è svolto oggi in piazza 

Vittorio ‘Emanuele, dove .sono state 

scambiate bostonare tra fascisti e S0v- 

versivi, Un;altro incidente si è werifi- 

‘cato, dinanzi al Bar Splendor, tra. un 
gruppo. di quattro fascisti e un socia- 

lista, certo Bacci, che. è stato percoss». 

Sparsasi la notizia. di, questo incidente 

i quattro fascisti che sì erano avviati 

in.quella direzione, sono: stati insegii- 

ti da, numerosi popolani fin, in piazza 

Cardinale. Tra gl’inseguitori si notata 

no alcuni arditi. del: popolo: 

I fascisti si sono difesi a colpi di ri- 

voltella, riuscendo a riparare in. piaz- 

za Cavour. Da: qui; unitisi ad un forte 

nudeo di compagni, si sony furetti nuo 

vamente in piazza Cardinale, ove han- 

no sparato in. aria varì colpi per tene- 

re a bada la-folla minacciosa. Dalle fi- 

nestre di alcune case si è risposto al 

fnoco. Una turba armata di mazze, ran 

delli, badili sì è scagliata quindi con- 

tro i fascisti. 

mtervenuta la forza sono stati cari- 

cati j fascisti ei loro assalitori e la cail 

ma (è stata ristabilita, i 
—._—_———— 

tene e presso il Govertio tureo a 'Co- 

stantinopoli un telegramma’ per “invi 

tane i belligeranti ‘a coneludere imme- 

diatamente un' armistizio. ‘Sì è ‘conve- 

nuto di mantenere ‘il'segretò circa la 

discussione durante la Conferenza che 

è stata tenuta dai Minist degli’ Este- 

ri. Ad ‘un'certo punito ‘sonò Stati ehia- 

mati ‘gli esperti militari per esaminare 

le condizioni dell'armistizio "la ui da- 

ta sarà fissata localmente da' coman- 

danti greco è turco. 1a 

I francobolli della fame 

Il governo di Mosea si vuol servire 

dei francobolli postali come agenti di 

propaganda per ì soccorsi alla popola- 

zione ‘affamata. Numerosi” artisti! Sono 

Siti incaricati di''eseguire “il disegno 

déel'inuotò ‘fràneobollo (che sarà» disse- 

rinato in tutto il mondo dalle autori 

tà soviettiste. 
Utio ‘dèi diseomi accettati mestra una 

folla di affamati rifugiati in anaccava 

di un fivime; un altro rappresenta un 

milite della ‘croce ‘nossa ‘chie viene in 

Sdecorso ‘di ‘un udmo “esausto dai. pati 

inénti. Quattro varietà di questi fran- 

cdbolli sono già stampate e portano ri- 

spettivamente i colori rosso, bruno,;'ver 

de ‘e bleù. 
I disegni recano lle iniziali dei so- 

viety, la data 1921 e una iscrizione in 

carattere Tiso «pro afl'amati»: Questi 

francobolli soma sul genere di quelli 

stampati in Cina tra il'1licembre 1920 

e il 30 iovembra 1921 pro vittime «del- 

la carestia Che'infieriva nel nord della 

Cina. Si ricorderà che francobolli del- 

la stessa’ natura furonò ‘distribuiti in , 

Ungheria e ‘in Austria l'annorsconso. 
ILA 

ROMA; 23, + Dn vecasione dell'i- 

nausufazione a S. Donà di Fiave del 

Congresso perle bonifiche agrarie del 

Veneto! l'on. Maggiorino Ferraris, mi 

nistro delle "Terre Tiberate, fa inviato 

il'setuente telegramima al somni; Ra 

Và: 5 
«Sono sentitamente grato alla S. IV. 

per il cortese graditissimo invito a co 

desto importante’ cong «esso. ‘Il msorgi- 

‘Taéinto agricolo ‘d’Italia fu la più cara 

e costante aspirazione della mia vità, e 

mi setto particolarmente lieto: per Co- 

deste ‘Muove e forti iniziative’ verrete, 

di cui sono giustamente celebrati i gran 

diosi progressi ‘agrari; tanto più quin 

di ini duòle di non potere intervenire 

per precedenti ‘impezni e ‘affido un fer- 

vidò saluto Vaugùrala Al mid “valoroso! 

collaboratore Sita ‘Eee. Merlin di evi 

gor noti il grande amore e l’operoso in 

teressamentio per. le regioni venete. AI- 

la/ SV, benemerito presidente d'el!’I- 

stituto (Federale, che compia Apera' mi 

rabile per il:risorgimento delle! Venezie 

esprimò)1l desiderio di poter anche esn 

Iéi visitare più tardi codéste nobili re- 

gioni quando abbia ovuto maggior a- 

gio d’intensificàre la soluzione dei. pro 

blemi che l’interessano. Pregola tntan- 

to assicurare a nom» mio .i $ignori*con 

gressisti che nell’ademipiere il compito 

di concorrere alla rinnuvatà prosperità 

dellel Venezie; che con fervido amore 

per codeste patriottiche e travagliate 

opolazioni mi venne affidato dalla fi- 

dudia di S. M. il Re e del (fovérno, mi 

consacrerò ‘devotamente tutta l’opera 

di ‘ministro è tutto il mio cuore d’ita- 

liano. | si 

(f£.0) Maggiorino Ferarris» 

Rinvio della Costiueofe: umane 
FIUME, 23. — La seduta della: Co- 

ptituente che dovevasi tenere ieri è 

stata rimandata per essere convocata 

‘a domicilio, 

À. G. D. G. A. D. U. 

Un deficit di nove milioni 

NAPOLI, 21. —:(L. C.) —Nella ge 
stione dell’Ente autonomo dei. Consu-- 
mi, vi è uno'spaventevole baratro: nv 
Ve, milioni di «deficit».  Speculazioni 
balorde, contiratti rovinosi; mancanza 
assoluta dei più elementari. principi -di 
buona amministrazione e di cognizioni 
commerciali. Una vera grandiosa «ve 
nerabilissima» cuccagna. I responsa 
bili? Acqua in bocca! Nè clericali, nè 
borbonici, nè popolari. Liberali, libera 
li della più bell’acqua massoni, vene. 
rabili, fratelli, uomini che vanno per 
la maggiore  fileure rappresentative 
che ogni 5 minuti hanno la pretesa di 
salvare Napoli dagli artigli degli in 

gordi speculatori, che vogliono portare 
la Metropoli del Mezzogiorno all’avan 
guardia di ogni progresso civile e so 
ciale. 

Ricordate il romanzo di Matilde Se 
rao: «Paese di cuccagna» ?! 

  

  

    

    

fraio fascista Vitubaldo . Caciotti Îu 

l’altra sera fatto segno a un colpo di 

rivoltella sparato «da dietro una, siepe, 

che lo ferì alla coscia destra. Ad analo» 

co attentato, ma senza conseguenze, fu 
fatto ‘seno l'operaio Vailante Rinaldi 

pure fascista. 

—. Per l'uccisione di una vuardia giù 

rata, avvenuta nel circolo comunista di 

Casalvolone '(Novara), è stata varresta 

ta già uma ventina di individui, tra 1 

Quali si ritiene siano ‘tutti i. colpevoli 

dell’atroce delitto. 

TT: 

Il piano di sgombero 
dell'Asia Minore 

PARIGI, 23; — I tre ministri alleati 
degli ‘affari esteri hanno incaricato gli 
esperti militari sotto la presidenza del 
maresciallo och di esaminare sulle 
basi del ‘piano già prepara*., dal coman 
danti militari a Costantinopoli ie con 
Hizioni Well’evacuazione paeifita della 
Asia Minore subordinatamente elV’ac- 
cettazione delle altre condizioni de1l5as 
sett, generale in corso di preparazione. 

E° stato iniziato stamane anche l'esa- 
me della qoestione della protezione del 
le minoranze, ch? sarà continuato nella 

seduta pomeridiana. 

90 trilioni in circolazione ! 
VARSAVIA, 23. — Si ha da Mcsca 

che il governo bolscevico ha emesso nel 

la prima decade idi marzo 14 miliardi di 

rubli ‘portando il totale della circolazio 

ne cortacea a 90 trilioni di rubli. 

Re Alessandro si sposerà Îl primo. vingno 
BELGRADO, 23. — ii matrimonio 

del Re Alessandro è siato.. definitiva- 
mente fissato per il 1.0 siueno. lia re- 
cina madre Maria di Romania arriverà 
a Belgrado il primo di aprile per -en- 

dere visita al Re Alessandrc. 

lransatiantiei Inglesi a combustibile liquido 
LONDRA, 23. — La. Compagnia Cu- 

nard ha, intrapresa la trasformazione 
dei suoi maggiori transatlantici i qua- 
li Invece che il carbone avranno il pe 
trolio come, combustib ile. L'cAquita, 

dalici contro alcuni negozi del Corso; DA ? o ola stato Trastornala Simi pe i tieg I servizio; ora è la volta ;del «lau 
0. | retanla» che inizierà:la sua nuova se- 

Questa notte alla Camera Confedera | rie di viaggi transatlantici alla fine ‘del 
le del lavoro vi fù una tiunione di tut | corrente mese. Verso «il mese di giugno 

«CARLO MARX» di Francesco Ol- 
giati, con prefazione di Fr. Agostino 
Gemelli. (Terza edizione). Soc. Ed. 
«Vita è Pensiero», Milano. OTO A 

Avversari ed amici tributarono ji più 
ampi elogi a questo volume su Carlo 
Marx, che è l’unico studio, nel campo 
nostro ed anche nel campo. sòzialista, 
che «esista finora «in Italia iniorao at 
grande rivoluzionario dii Treviri. 

L'autore dopo una lunga ed interes- 
santissima biografia del Marx, nella. 
quale. ha utilizzato tutti wli scritti e 

    

nia ed altrove, espone accuratamente 

il pensiero marxista. soffermandusi spe 
cialmente sul materialismo storico, sul 

Manifesto del partito comunista, sulla 
Internazionale e sul Capitale. Non man 

ca di confrontare la concezione ed il eu 

rattere del Marx con Mazziri, con Prou 

don, con Bakunin e con Lassalle. Una 

parola serena di critica chiude il vo 

lume. 
Notevole la prefazione di P. 

; Noto 
«LA VITA INTERIORE» del Card.. 

Mercier. Invito alle anime sacerdotali. 
Ritiro predicato ‘a suoì sacerdoti. Soc. 
Ed. «Vita e Pensiero», Milan) (Due 
volumi di pag. 292-303). X 

_ La dottrina  seritturale del Card. 
Mereier ha un magnifico risalto nm 
questo sascetico lavoro; l’anima degh 
apostoli, par riviva nello sua verita e 
pienezza, ma con tale moderna chiarsz- 
za e con maniera così naturale che ben 
fu detto convenir essa. pienamente alle 
nostre mentalità concrete, pratiche, 
atte di precisione e di verità psicolo. 

gica. 

costei: 

Grave situazione 

NAPOLI, 21. (L. C.) — La situa 
zione al Porto è grave ilntricatissima. 
Ciro Corradetti è il padrone assoluto 

dell Porto di Napoli uno dei maggiori 
del Mediteraneo, Teri tardi giunse da 

Genova, l’ordine di sciopero. I lavora 
tori aderenti alla «Federazione» istiga 
ti dai soliti. demagoghi hanno dovuto 
per forza. scioperare, A nulla valse la 

opera e la parola dell ’ammirgjlio Cretti 
nelli, del Prefetto del comm. Crispino 
Inviato qui dal Governo Centrale in 

qualità di Commissario straordinazdio. 
Anzi i signori dirigenti lo sciopero non 
vogliono riconoscere autorità alcuna a 

quiesto inviato straordinario. 

Ieri sera tardi i «rossi» impedirono 
con lia violenza-ai lavoratori della Coo 
perativa.Combattenti — e oggi fascisti 
— di rifornire di carbone ri piroscafi 
in partenza. Avvennierò dei ‘violenti ‘Con 
flitti con'la forza pubblica è furono 0 

perati molti arresti. Verso sera gli scio 
peranti si abbandonarono ad atti van. 

    
La solida profonda scienza teologica 
- ’ . , . o ” 

dell’eminerte conferenziere non si per   

procacciar: fama di sapiente, ma si 
mette a contatto colla vita vissuta onde 
totni di utile nella pratica applicazione. 

Dottrina seritturale e scienza teclo- 
gica. servono alla trattazione ilegli ar- 

gomenti che meglio s1 gorvengono a chi 

si vota all’apostolato, a chi serve Dio 
all’altare deve. essere eses:pio di vita 
immacolata. 

Questi due volumi deyono essere fe:     
T'ARqQI vi LALA : 

d’essi vi troverà da imparare non-solo 
per suo conto, ma anche vna minierà           del Lavoro). risponde a Romanin Sacur 
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  corrono i piccoli lavori idraulici «USS! 
pe che ada RO I 

d’oro er poter “Mi > I O AI 

ti i dirigenti le.leghe. Furyotato un'sarà pronto anche. il. piroscafo «Beren nik poter insegnare. agli altri la 
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|’ Mermicco, l’argenteria del 
“reo. e0C:   

  

A- proposito di cavalle germaniche 
‘" I Consorzio Zootecnico Provinciale] 
-dopo effettuate le ultime consegne di 
giumente, si trovò con una rimanenza 

. di 38 capi, parte ammalati, parte in 

condizioni da non potersi corsegnare 
al prezzo della stima vrisimarilo. 

. ‘’Nell’intendimento di eliminare gia- 

cenze costose la Commissione di stima 

procedette alla nuova valutazione pre- 

vio esame di un Ispettore Veterinario 

del Ministero. 
Venne quindi procedùt )- alla conse- 

gna a ditte aventi diritto ull’assegna- 
zione in conto danni, sulla base delle 
domande prodotte dalle stesse, salvo 7 
capi che i sanitari eselusero dalla di- 

È stribuzione ‘essendo stati ritenuti da 

“macello. 
Dei rimanenti 31 tapîi, 12 vennero 

consegnati a prezzo normale ed i rima- 

nenti 19 svalutati vennero distribuiti 
-come segue: 

Tre a Corno di Rosazzo; 1 a Marti- 

gnacco ; 1 a S. Vito di Fagagna ;2 a Pa 

sian Schiavonesco; 1 a Manzano; 2 a 

Udine. 
Contrariamente: a quanto taluno vuol 

| far credere, le giumente provenienti 

- dalla Germania ‘sono staie accolte con 

favore, così da indurre tanti agricolto 

ri che presentarono regolare domanda 

per bovini germanici a ichiedere al Cor: 

«sozio l’adsegnamento di giumente in 
luogo dei bovini. o 
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TIMAU 

“NEL SANTUARIO DEL CRISTO. 

— Venerdì 24 corrente avrà . luogo 

alle ore 9.30 in, questo storico Santua. 

rio la benedizione delle muove, artisti 

-che «Via Crucis» in rilievo plastico 

fabbricate dalla Ditta Bertorelli di Mi 

Coll ’avvenimento di Venerdì prossi 

my vengono ali completo restaurati i 

cosidetti «Venerdì di Marzo», che con 

l’intervento di tutti i fedeli della Gar 

«nia si facevano ogni anno, per antichis- 

sima: tradizione nel Santuario del SS. 

Crocefisso di Timau e interrotti duran. 

‘te la guerra per la distruzione del me 

desimo. 
Come nell’anteguerra, quando tutti i 

‘devoti accorrevann con entusiasmo e pie 

tà ai piedi del Taumaturgo Crocifisso 

e recitavano la preghiera delle. «Via 

Crucis, così speriamo che anche nel 

Venerdì 24 e nei. seguenti si rinnovi nei 

fedeli l’abitudine e la pietà d’altri tem 

pi pel ricostituito Santuario. 

PREMARIACCO 

L’ESITO BRILLANTE DELLA PE 

  

SCA. — La sagra di S. Filomena sì è| 

| ‘svolta domenica con un meritato suc. 

‘‘eesso: la Pesca di beneficenza pro Mo 

-mumento ai Caduti ebbe il più brillan. 

«te risultato. I doni continuarono: a per 

venire fino all’ultimo momento; anche 

ogigi, giungono regali, fra i quali L. 5Q 

del Sottosegretario - al Ministero delle 

| Pensioni. 
L’affluienza da Cividale, da Uda) 

da tutto il Mandamento è stata eccezio 

nale: il Comitato ha interamente esa. 

minato lo stok di biglietti della Pesca 

con il prezioso aiuto di brave signorine 

cui si deve tributare un plauso ed un 

vivo ringraziamento. Veramente il Co 

‘imitato ha intenzione di ringraziare 

tutti i generosi che offersero doni, i 

volonterosi che fecero di tutto per vin 
cerlì. I più fortunati furono i seguen. 

“ti: Antonio Pittos, un ragazzo di 12 

anni, da Orzano, di povera famiglia, 

che vinse il vitello del peso di 110 chili 

‘-e che ritirò piangendo sia per la com 

“mozione, sia perchè non aveva la stal. 
la per collocarlo; il sig. Azzolini da 

Lorno, che vinse l'agnello offerto dal 

Sindaco; il sarte Elia da Premariacco 

‘ che vinse la macchina da cucire; l’inva 

lido di guerra Zucchia Ferdinando da 

Firmano che vinse la bicicletta; il sig. 

| Francovich Romano, da Ipplis, che vin 
se lo sgranatoio; la signorina De .Sab 

bata Rosina da, Ipplis, che vinse il tinv 
di mostarda della Ditta Angeli e Pal 
mano; l’oste Gelindo di Ipplis che vinse 
il tivoli intarsiato; il sig. Luigi Ba- 

‘ razzutti da Risano che vinse il dono del 
Ministro della guerra; il sig. Elio Fio- 
ritti di Padern» il calamaio d’alaba 
stro; il sig. Isidoro Deganutti da Spes 
sa che vinse la cartella da cento lire. 

| La sigmorina Maria Luchitta da Ru. 
hignacceo e Tanero Ferruccio di quì 
l’argenteria del Veterinario dott, Bu. 

schetti; il sie. Augusto Grudena di 
municipio, 

S. GIORGIO DI NOGARO 
LE INSEGNE PRELATIZIE DEL 

PARROCO. — A Mons. Giuseppe 
D’Andreis, Nel dì del suo onomastico, 
i Sangiorgini fecero una grandiosa, 

‘ ‘solenne dimostrazione di affetto, di 

> stima, di giubilo per l’alta onorificenza 
di cui è stato insignito dal Sommo Pon, 
tefice. Con «gentile pensiero, gli offri. 
rono il dono delle insegne proprie del 
suo grado, che Monsignore dovette non 
solo ‘accettare 10a anche indossare nello 

- stesso dì per ‘accontentare quel popiolo 

 Festante. 
Una moltitudine strabidinaria di fe 

deli stipava la Chiesa, alla, Messa solen 
ne, in cui il quaresimalista D. E. Cau 
fero rivolse bellissime pàrole.al fe. 
steggiato. Fu bene eseguita della mu 
sica pervsiana con accompagnamento 
d’archi sotto l’abile direzione del M.o 
Bortoluzzi. Giacomo Simonin si fede 
ammirare per ja sua potente voce ba 
ritomale. i 

La festa si chiuse all’Asgilo delle suo 
re, ove i bambini e le fanciulle della 
Scuola professionale rallegrarono Mon. 

signore e i numerosissimi presenti con 

graziosi canti, dialoghi e poesie, 

IL VEGLION£® ROSSO che doveva 
tenersi la sera del 18 e. m. fu sospeso. 
Un grazie al Sindaco Pasqualini che 
tanto s’interessò d’impedire quello 
sconcio the stonava offesa è insulto al 
la gran massa dei disoccupati. 

»MTALMASSONS 
ALTRA OFFERTA PRO ASILO. — 

In morte della Sig. Maria Italia Tu 
rello in Taddio, la: «pett. Banca Catto- 
lica L. 50. — La. onorevole Famaghie 

Bertuzzi -Flambro L, 5. 
La Direzione vivamente ringrazia. 

PAGNACCO 
STRADA IMPRATICABILE. — So 

no veramente orribili le condiziuni in 
cui è ridotto il tronco stradale tra Fe. 
letto e Pagnacco e precisamente quel 
tratto in rialzo recentemente costruito 
‘nella circostanza in cui venne gettato 
il ponte sul Cormor. Faccia notare chel: 
essendo questo tratto in rialzo di 5 è 6 
metri, le recenti pioggie l’hiamno asso 

franano; i lati si sono abbassati di 40 
ed anche, in alcuni punti, di 60 centime 
tri. La verità di quanto dico è perfet 
tamente controllabile da chiunque, Per 
tanto ungè la necessità di un sopraluo- 
go delle autorità competenti e che que 
ste diano tosty disposizioni perchè ven 
ga riparato allo sconcio. 

ID lavoro di riparazione non sarebbe 
poi nè tanto costosy nè difficile. L'o 
pera di un'buor compressore a roulle 
dando stabilità alla ghiaia ed ‘alla pol 
tiglia potrebbe poi ovviare al rinnovar 
sî di simile grave inconveniente. 

Le popolazioni direttamente interes- 
sate lo esigono e ne hanno tutto il dirit. 
to. Spero che la mia voce, interprete 
della volontà di tutti, non si disperda 
come gridasse nel deserto. i 

Ri 

GEMONA 

ATTO MUNIFICO E BENEFICO 
D'UNA DAMA AMERICANA. — Non 

‘| possiamo fare a meno di ricordare le 
benemerenze dei nostri Comitati di ‘As 
sistenza delle Madri e Vedove e degli] 
Orfani di Guerra che in ‘questi giorni 
dopo lunghe pratilhe coadiuvati dal 
Deputato on Fantoni hanno ottenuto 
che venga consegnato alla. Vedova di 
‘guerra Anna Londero madre di quat 
tro figli e completamente cieca il dono 
che ‘una benefica sionora dell'America 
aveva destinato a dieci delle più di 
sgrauiate vedove . di ‘guerra italiane. 
Questo dono consisteva im un libretto 
al portatore del valore di lire diecimi. 

la. 
Seomaliamo l’atto aulico della Da 

ma Americana, e mandiamo un. plauso 
ai benefici nostri Comitati che con. tan 
to affetto si occupano di tanti infelici. 

BENEFICENZA. -— Sono: pervenute 
ultimamente alla Presidenza del Co 
mitato d’Assistenza  Orfani di guerra 
le seguenti somme: Famiglia Carlo Ros 
sini in memoria della, Sig. Zoncher Li. 
re 50 — Sig. Giuseppina Stroili nello 
anmiversariy della. morte del cav. Anto 
nio Stroili L. 100 — Banca di Gemona 
L. 500 — Banca Popolare Cooperativa 
L. 100. — La Pr esidenza sentitamente 
ringrazia. 

PALMANOVA 

MERCATO BESTIAME, — Causa il 
tempo piovoso lunedì scorso pochi ca. 
pi di bestiame affluirono . sul campo 
della fiera. I prezzi mantengono un an 
damento piuttosto sostenuto. ed il con. 
sumo carne per i fabbisogni della po- 
polazione è alquanto diminuito... Le 
buone fattrici, sono carissime, e tro- 
vano. sempre l’amatore disposto a pa 
garle ad un prezzo di affezione. 

I maiali si mantengono stazionari : Ì 
suini da ingrasso furono pagati da lire 
4,80 a 5.25 a peso vivo, issuini da alle 
vamento da L. 80 a 120 al capo. 

I magrani da lire 200 a 300. 

CONFERENZA ZOOTECNICA. — 
Domenica passata in una sala della 
Trattoria alla Campama d’Oro, in se. 
guito ad invito della. Presidenza Co 
perativa Combattenti il Professor dott. 
Gaspardîs Gio. Battista di Sevegliano 
tenne una applaudita conferenza sulla 
necessità d’istituire nel Comune di Pal 
manova una stazione sociale di Munta 
Taurina. Erano ad ascoltarlo un centi 
naio di agricoltori, è la sua parola. fa 
cile e pronta fu alscoltata ‘con molta|. 

attenzione e si “venne alle seguenti con. 
clusioni: 

1. Acquisto. lp tre tori scelti svizzeri, 
destinati per coprir: le vacche dell’in- 
tero comune di Palmanova. È 

2. Studio da parte di una commissio |.   ne dello Statuto sulle traceie di quello 

lutamente reso impraticabile; le spallel 

compilato dalla commissione Zootecni 
ca Provinciale, 

8. Istruzione agli allevatori com. con. 
ferenze teoriche e pratiche sulla Va 
ginite, Granulosa e modo di riconoscer 
la. 

lasorveglianza. della-stazione, perchè 
visitino, ammaestrano 0 vi mandino le 
vacche ‘che vanno: al salto. 

9, Obbligo della disinfezione dei To | 
ri ad vgni salto, 

6, Sorveglianza della Stazione socia. 
le da parte del Veterinario, e l’alimen, 
tazione dei riproduttori, 

Le conclusioni dell’egregio dott. Ga 
spardis furono in massima parte accet 
tato dai presenti, e si spera che la sta- 
zione sociale di monta taurina sia un 
fatto compiuto anche dal punto di vi 

sta del miglioramento e selezione del 
la nostra Tazza. 

MOSTRA BOVINA, — Lunedì 13 
marzo presso la sede del Palazzo Muni 
cipale si riunì una commissione tecnica 
per tenere nel p. v. ottobre una. Mo. 
stra Bovina:Mandamentale, Fu nomina 
to un comitato d’onore ed un comitato 
esecutivo, e si ha già assicurazione di 
un generoso finanziamenty da parte 
degli enti interessati, 

Data la passione e l’amore degli a. 
gricoltori del. Mandamento. per l’alle- 
vamento del. bestiame l’esito della Mo 
stra si può dire quasi assicurato. 
La Mostra si terrà per iniziativa del 

Circolo Agricolo Mandamentale di Pal 
.manova, della (locale sezione di Catte 
dra Ambulante di agricoltura 
Comune di Palmanova. 

STATISTICA STATO CIVILE. eb 
‘brato 1922). —— NASCITE, Buso Seve- 
rina Maria di Pietro; Vidigh Aldo 
Marcellino di Mario; Milocco Romana 
di Angelo; Berini Bruno di Luigi: Mo- 
rettin Adelia di Giovanni; Gabbai Giu 
seppe di Anna } Pin Galliano di Cesare 
Lanzi. Leo di Enrico; Cossio Cesare: di 

e del 

Giuseppe} Fabris tina (di Angelo; Vi- 
digh ‘Aldo Giny:di Attilio! 
MATRIMONI. Minigutti Maris; a- 

gricoltore e' Virgolini Anna ‘casalinga; 
Gesita Aldo impiegato e Boninsegna 
Anna, civile; Muzio Nazareno commer- 
ciante e Bortolussi Teresa casalinga; 
Pagano Antenio impiegato e Pogg' E- 
gla casalinga; Moretti Antonio agricol 
tore e Bortulussi Elisabetta. casalinga ; 
Birri Mario fabbro ‘e Gon Anna Maria 

| Basaldella Giovanni agricoltore e Zam 
piaro Lucia casal.; Novello Antonio 

falegname e Virgolini Regina casal. 
PUBBLICAZIONI DI  MATRIMO- 

NIO. Basaldella Giovanni agricoltore 
e Zamparo Lucia casalinga; Finotti 
Anitonio, macellaio e Zoratti Maria se- 
taiuola; Corner Mario impiegato e Sa- 
vorgnani Giuseppina casalinga; Cirrot- 
tola Giovanni; impiegato e Rapetti Ita. 
lia Lucia casalinga. 
MORTI. Chiappai Luigi fu Giuseppé 

anni 35; Foschiatti Attilio di Giacomo 
a. Da Buttò Giovanni di Giuseppe a. 1 
Vidich Aldo Marcellino di Mario g. 8; 
Nettel Erminia; Buiat Pasqua #u Vai 
lentlino a. 73; Gabai Giovanfia di Do- 
menico a, 22; Zamparo Luigi fu Danie 
le a. 79; Furlanich Amna a: 52; Contin 
Caterina fu Giovanni a. 35; Figaro Sr 
cia fu Michele a. 80. pon 

SOCIETA’ OPERAIA DI M. $. ED 
. — Domenica ebbero luogo presso la 

sede sociale le votazioni per la nomina 
del Presidente, di cinque cunsiglielri e 
dei tre revisori. dei conti. Votanti 
N. 140 su 850 soci. Riluscirono eletti a 
Presidemite il sig. Geremia Riccardo 
voti 138; a Consiglieri j signori; Mar- 
con Lazzaro voti 135, Vidal Francesco 
voti 134, Sguardo G vati 180, Macorat- 
ti Giovanni 112, Clauiano G. 131. ; a Re- 
visori i signori: Pelizzoni,. Fausto 134, 
Donato Gio anni 133, Pastoritti Lucia 
no 132. 

ASSEMBLEA DELLA (COOPERA- 
TIVA MAND. DI CONSUMO «PALMA 
NOVA». — Ebbe luogo domenica; 
meriggio al Salone S. Marco in secon: 
da convocazione, per lo scarso inter- 
vento dei soci. L’ordine del giorno ven- 
ne ciò nonostarite ampliamente discuso 
e approvato. Il bilancio presentato por 
ta un utile netto di 1. 15011.35 per l’e- 
ercizio 1921, Nel riparto. dell’utile 
L. 120 sono state erogate alla ‘benefi- 
cenza. 
‘Nell’elezioni delle cariche riuscirono 

riconfermati quali Sonsiglieri per il 
biennio 1922-1923 i signori Tosoratti 
Beniamino, Bonlini ‘’ Giacomo, Anziti 
Francesco, De Biasio Arrigo, Blasini 
Luigi; & Sindaci effettivi i sigg: Mi- 
nin Leandro, Paviotti Emilio, Marte- 

lossi Luigii nuovo eletto; a sindaci sup- 
‘plenti i sige: Romano Giuseppe, TORA: 
Nicodemo. 

MOGGIO. 

COMMEMORAZIONE DEL CONTE 
ACQUADERNI, -— Nell “assemblea, di 
domenica che tennero i giovani del no- 

stro Circolo «S.. Carlo», il segretario. 
‘sig. Ferdinando Missoni lesse una con 
ferenza assai pregiata sul conte Acqua 
derni, fondatore della Socictà della 
Gioventù Cattolica Italiana, scomparso 
ai vivi lo scorso febbraio. 

| VACANZE. — ‘Dicono die der: apo   ta la settimana gli scolari faranno va- 

4. Adibire dei giovani volonterosi al 

andamento dell’ufficio 

canza, dato che i soffitti dci locali sco- 
lstici sono in pericolo di cadere. Avven 
ne infatti venardì passata che in classe 
terza se ne scrostò una parte e cadde 
sì da poter sfracellare più. d’un bara- 
bino, se in quel momento non si fosse 
ro trovati in ricreazione. Ah, quel la- 
vori affrettati, e... prezzolati! E dire 
che non sony neppur tre anni, dacchè 
‘furono ultimati! 

| PRATA di Pordenone 

L'OCA CAPITOLINA, — Il solito 
«sbatbatello» di Prata vuole occupar- 
s1 sulle colonne del «Pordenone» delle 
cose comunali del luogo e precisamente 
del posto vacante di Segretario Comu 
nale e trova argomento di dire tante 
sciocchezze quante sony le parolone 
che scrive. E più di tutito si lamenta 
perchè non è aperto ancora il concor. 
so. A questo riguardo ricordi il mega. 
lomane schincapenne che i «bianchi di 
Prata» sanno quello che. devono fare 
senza discendere fino al Bar per attin 
gere ‘consiglio, e apriranno il concorso 
quando loro sembrerà opportuno entro 
i limiti della legge. Non hanno fretta 
dii nominare il muovo titolare pierchè 
vogliono regolarizzare tante cose in Co 
mune ‘è specialmente la compilazione 
del bilancio e la contabilità sul grano. 

A. proposito: dove era l’‘oca capi- 

tolina» quando nei mesi. scursi j bian. 
chi di Prata si agitavano per conosce, 
re lo stato finanziari> Adel Comune ed 
esigevano, — a qualunque costo, — la 
relazione sul bilancio. e munale? Per 
chè non impugnò la sua fatidica penna 
per reclamare anche lui — in unione ai 
bianchi — il consuntivo delle spese 
quando seppe che un consigliere comu- 
nale, il signor Brisotti Giacomo, aveva, 
presentato le sue dimissioni per il sem 
plice fatto che il bilancio. «si promet- 
teva» sempre «non si vedeva» mai? 
mah! sono misteri della bassa piazzaiuo 
la politica di Prata. Tu, caro sbarba 
tella, non ami il Comune, ma tu ami la 
tua camarilla che vorrebbe forse ascen 
dere là donde un voto plebiscitario del 
popolo l’ha. per sempre scacciata. 

Il Segretario futuro? sarà chi sarà; 
i «bianchi» di Prata non mettono ipo. 
teche su alcun candidato, nè assumono 
imposizioni da alcuna autorità, di una 
sola cosa si preoccupano e cioè di un 
impiegato capace ed onesto e del rett) 

‘ comunale. I 
«bianchi» di Prata vogliono che in Mu 
nicipio sleda un capo il quale  +ratti 
iutti con urbanità di modi senza. pre 

ferenze e senza parzialità; che sappia 
custodire i documenti con gelosa se- 
‘gretezza merchè non simo elementi di 
villane e personali polemiche; che la 

tutte le tendenze e nessuno si permetta 
l’arbitrì, di coprire le mura colle carte 
stampate di .altri partiti, e non sa il 
ritrovo. li. private. persone: che. anno 
perdere tempo agli impiegati » tolgono 

prestigio. i 
E? contenta l’«aca copio di 

questo pronunciamento dei «bianchi di 
Prata»? Si?... tanto meglio. Fd allora 
gli facciamo sapere che anche il futu- 
ro segretario nom sarà cercato fra le 
persone di colore ma: sarà professional- 
mente. «capace e. competente, e priva- 
‘tamente» amante della famiglia e dello 
studio anzichè della bottega e del club, 
perchè nol siamo convinti che anche ;l 
contegno esterno di una persona pub- 

blica deve essere intonato alla riserva- 
tezza ed al decoro personale, lontana 
‘quindi dai contatti impuri della piaz- 

za e da quanti amano il pettegolezzo D 
la cromachetta. Va bene? Non si preoc- 
cupi «quindi dei pericoli e degli affan- 
nî del Sindaco 1l’«ineffabile sbarbatel- 
lo», ma piuttosto ne imiti la serietà e la 
rettitudine, superiori a tutti gli assal 
ti dell’«oca capitolina di, Prata» e a 
tutte le insinuazioni maligne dei Bor. 
volaltli schincapenne, 

TARCENTO 

LA PIENA DELL'ACQUA. —- Sono 
tre giorni che piove ininterrottamente 
il fiume Torre si è ingrossato; spavento- 
samente. Vennero asportati dalla cor-- 
rente i ponticelli in legno e quello car- 
reggiabile e solidissimo di Vedronza 
interrompendo le comunicazioni . col 

comune; di Lusevera. 
Immaginate il danno arrecato De 

strade. Il tronca stradale che mette dal 
Tarcento . Molinis causa l’abbandono| 
in cui venne lasciato coi lavori incom- 
pleti è seriamente danneggiato e in | 
varii posti impraticabile al transito. dei 
carregigia bili. 

Richiamiamo Laanzone e i provve 
dimenti urgenti dell’Ufficio Tecesico co 
munale. 

CIVIDALE 
SPETTACOLO D'OPERA. — Ci di- 

cono che la Edgar, abbia. intenzione 
quanto prima, di) allestire al nostro Ri- 

‘stori l’opera di Puccini «La Bohème» 
L’esecuzione sarà data con ogni cura 

specialmente ‘in quanto riguarda 1’or- 
chestra, per la quale l'impresa nen "ba-|: 

|derà a sacrifici peguniari; ciò che fa 
sperare in un esito felice, ed in un con- 
corso numeroso del pubblico che, cer 

| tamiente apprezzando la buona volontà 

della Edear, nom ismentirà - sue tra-   dizioni artistiche e musicali, 

‘re degli apprezzamenti noco benevoli e 

‘.. Si osa dire pubblicamente che le pre- 

‘rante la guerra, facendo poi confronti 

«Casa del Comune» sia al dia pra dif 

al Municipio la sua. serenità, € il suo|. 

‘per \il trionfo dei nostri comuni ideali, 
vada un saluto fraterno con l’augurio 
‘che l’idea che ci ‘unisce e ci fa forti sì 

| di Amilcare Merescalci, dramma in 5   

Da parte nostra facciamo i migliori 
auguri e rallegramenti Der la felice i- 
niziiativa. 

SEGRETARIATO "DEL POPOLO. 
— Ieri sera venne tenuta una adunan- 
za del Consiglio del nostro Segretaria- 
to, per prendere impuvrtanti decisioni 

inerenti al lavoro dellla utilissima Isti- 
tuzione che, nonostante la eranie de- 
ficienza di fondi esplica in ogni campo 
a beneficio"dei poveri, la sua attività. 

Gli uffici in via Monastero Magagiore 
suno aperti al pubblico dalle ore 9 alle 
12, nei giorni di Lunedì e Venerdì di 
ogni settimana. 

SEZIONE REDUCI. — Quei combat 
tenti che ancora non avessero avuta la 
polizza di assicurazione Mista, posso- 
no fare le pratiche finerenti presso la 
locale Sezione Reduci di Guerra, che 
esperirà le medesime, con Cee e si 
curo esito. 

BENEFICENZA. — Il Consiglio di 
Amministrazione della Banca. Cuvopera 
tiva di Cividale ha assegnata una nuo- 
va elargizione di lire 300 ail’Opera Na 
zionale per l'Assistenza degli Ortani di 
guerra. La locale Sezione vivamente 
ringrazia. — Allo stesso Opera, in me- 
moria di Accordini Giuseppe, il cav. 
Rossi Giuseppe ha versato-L. 5 -— Lo 
stesso Istituto ha elargito L. 200 all’A|' 

‘silo Infantile. La Presidenza dell’Istitu 
zione sentitàmente riner azia. 

PERLE MALIGNE. — C'è della gen 
te che in publici ritrovi si permette fa- 

alquanty cretini sulla presente agita- 
zione dei Friulani, perchè vengano lo- 
ro finalmente vico hoseniti i sacrosanti 
diritti di risarcimento danni euerra. 

tese delle nostre popolazioni sony esa- 
gerate' ed ingiuste, perchè grande è la 
ricchezza delle provincie Venete e spe- 
cialmente della Friulana, sia per le sue 
risorse, che per il denaro profusovi du- 

fra le condizioni del nostro popolo con 
quello meridionale; che pur ‘di misco- 
noscersi un diritto sacrosanto, chiama- 

no. molto più povero e dimenticato di 
quello. di queste nostre povere terre 
martoriate. 

Come che’ fosse possibile fare con- 
fronti fra ‘l’operosità tradizionale del 
nostro popolo, con la beata inerzia dei 
«paesà». 
Queste affermazioni petulanti. e ba- 

lorde, parto di menti invidiose, sono 

l’espressione più vera e la causa cer- 

tamente prima di tutte le passate e 
presenti difficoltà per l’espletamento 
sollecito delle pratiche danni di guer- 
ra. Non si sa proprio cosa pretendono 
questi meridionali, dal buon popolo 
Friulano! 

Forse che la sua VET stroncata 
dalla guerra maledetta, e le, sue su- 

date fatiche anteguermg, e presenti, che 
i suoi risparmi, vengano Aesagtuti a SOV 
iudionare chi meno di lui, ha sudato 
e sofferto per avita abitudine? 

(E poi, sta proprio a questa gente par 
lare, che è piovuta qui e ha trovato 
la grassa cuccagna di apparente lavora 
e di ‘un lautissimo compenso? Compen- 
So lauto @ parassita, che grava sul bi- 
lancio dello Stato forse > di le som- 
me rifuse ai Friulani » danni di 

guerra? 
Oh, Friuli Friùli; terra d’umili ed 

ignorate virtù, perchè. a tanto vilipen- 
dio non t’ergi a ridare il tno diritto? 

CODROIPO. 

COSTITUZIONE DELLA SEZIONE 

DEL P. P.I. Domenica 19.u; s. nel 
Teatro Benini si raccolsero numerosi 
amici, oltre un centinaio; per addiveni- 
re alla costituzione della Sezione del 
P. P. L del Comune di Codroipo. Dopo 
un breve discorso dell’amico Del Giu- 
dice sullo scopo del convegno e sulla 
opportunità ehe anche il Comune di Co 
droipo abbia la sua Sezione del Partito 
Popolare sì procedette alla ‘inserizione 
dei soci ed alla nomina delle cariche. 

Ai numerosi amici del Comune di 

Codroipo e del Mandamento che hanno 
combattuto e vinto tante belle battaglie 

espanda è trovi sempre nuovi e fedeli 
seguaci. | 

‘A rivederci Domenica al Congresso 
Mandamentale del Partito. 

PORTIS. di Venzone | 

TEATRALIA. — Un gruppo di gio- 

vani paesani, che stanno per oiganizzar 

si in Circolo Cattolico, rappresentarono 

domenica passata lil «Piccolo Poliziotto» 

atti. Il pubblico numeroso, prodigò ca- 
lorosi applausi ai modesti attori, | che 
debuttarono per la prima volta; come 
pure piacquero i pezzi musicali suonati 
negli. intermezzi ‘da don Paolo ‘Faleschi 
ni, specialmente «Steluti ‘Alpinis» del 
‘Maestro cav, Zardini di Pontebba. 

Maneando un locale adatto a Portis 
(i giovani attori hanno già lanciato 1%- 
dea, di fabbricarne ‘uno, ‘e coll’unione è 

buona. volontà, da cui sono animati con   alla testa dan Silvio Zearo vi riusci- 
Fanno): la. rappresentazione eb- 
‘he. vee sin una... cx fab. 

x dr 

  

E 

brica di sapone. Per la prossima pasil* 
si sono impegnati di produrre il bell 
simo lavoro dii Berton «Il Piccolo Par 
rigino». Per quell’epoca lo seriventt 
promette fin d’ora ‘il suo intervento el 
assicura i giovani amici dii Ports d 
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è il num, del Telefon 
ola Unione Pubblic È, 
ata — 

3-66 

essere in mezzo a lory a costo anchéÈ 
subire quattro ore di cafnmino... è D 0 

e i Sh 
Transìitando per la Carnia dovetti Wl blar 

cora subire la vergogna di quella 8 d'on 
tua indecente, che nessuna Autorità" Cent 
capace di far rimuovere. Anzi il ji . ‘aun 
Pirietario, hai fatto scrivere MI sant 
to a caratteri grossi: Guerra Italo All vole 
striaca 19151918, fatt, 

Senza commenti! O ali 
Egiomet | ; » 

i Ort, 

S. ODORICO prov 

COSPICUA ELARGIZIONE, — vi Rvve 
trentesimo della morte del.Rag. Giaet 
ma Marangoni-Masolini la famiglia ft De 
«ce le seguenti oblazioni : cord. 

Al Comitato pro erigendo monum@f STES 
to ai caduti di S. Odorico 1. 200008 LS. 

All’Asilo Infantile di S. O dari a 
L. 1000. | de 

Alla Congregazione di Carità è Molt 
Comune di S. Odorico L. 500. 1 SE 
All’Asilo - Infantile di risi Da 

L. 500. | Dio 
La Direzione degli Asili, il Comitell | Plags 

pro monumento .i membri della, 00 di 8. 
gregazione di Carità a mezzo del «Fri 

| Hi ringraziano, attestando: imperi” i Tu 
riconoscenza, ce wa 

; are 

La scolaresca di S. Odorico ricordi  S'ess 
do l’amato loro Signor Giacomo MÉ Circo 
rangoni a mezzo la Signa Maestra Gu ig 
lusetti Ada offrono pro momumento doti de 
45. Il Comitato ringrazia. (i na 

GRIS BR: o 
UNA SAETTA... CORTESE. BC] piaz: 

tedì sera, dop, le 19, avemmo una PES 
ta di Giove Pliuvio accompagnato d fio 
suo fratel germano Giove tonante, spi ne >» 
rante folgori. Una di queste ultime ebbi lastri 
la degnazione di entrare in casa di deli d ® 
to Del Piccolo Levnando usando un trat alla È 
to di centilezza degno del massimo lo O 
gio. Avertito anzitutta del suo ingr i 
so 1l padr on di casa col fargli fare uo Nel 
tombola «in soffittafi si portò a visitalfi Stazio 
una» brava giovane che gemeva a let sa de; 
per il mal di denti facendole scompariti doloni 
come pe rincanto il male. fis 
Corse per ultimo in cucina e scort@ tonve 

la mamma della giovane, la fece st1%. bandi 
mazzare a terra. Cadendo Ja poveri densa 
Vecchia riportò una ferita lacero colfzia m 
tusa al gomito destro, però di poca @ Co 
tità. di Giu 

PIANO D'ARTA Mei 
ONORANZE BENEFICANDO. “l.vacità 

Offrirono a questo Asilo in ‘morte delli n) di 
Sig.a Maria Pellegrini ved. Sotto 0% pieno 
rona ; i fratelli) Gio. Batta ed Arina Pet Comm 
legrini L. 40; la famiglia Giovanni Pi al applaù 
mano di Udine L. 40; la famiglia I044 soddis 
brando Palmono di Piano I. 75. i Sir 
Presidenza vivamente rinerazia. uig 

pa AT _ ‘Presi 

Coop. di Lavoro di Platischis- Sed + Talpa prot. 
AVVISO DI ASSEMBLEA vimen 

I Soci seno convocati in Assenti er 
Generale ‘ordinaria per il giorno 9 *% * 
corrente, alle ore 16, nel locale ad de 
Municipio, per trattare il seguente casi 

ORDINE DEL GIORNO: Ml corict 
1. — Bilancio 1921 è relazione del | Aine | 

Sindaci ; i; di Stente 
2. — Elezione delle cariche uscel elusio 
5. -— Varie ed eventuali. vo ( 
Un'ora dopo quella sopra fissat& SÈ Fin 

Assemblea sarà valida con qualun9!"© teo ve 
numero di Soci presenti. sta, di 

Il Presidente | clama 
008 VALENTINO pc 

he vie 
TT, %% —_—_ to, col 

Otitrì “ Tatt Prestiti S, Giuseppe - Gemon® 1 o; 
(Società Coop. in. nome collettivo) | schile 

- «li. Da 

AVVISO | Circol 
Iisoci sono invitati ad intervenire ab ci. Il 

l'Assemblea Generale ‘ ordinaria chî. io ne 
avrà luogo nel teatro Stimatini (ge! do 
mente concesso) Domenica 2 9 aprile alle Liza 

ore 4.30 pomyper trattare îl seguent? | SÌ 
ORDINE DEL GIORNO: | | zi so 

1. Approvazione del Bilancio dell’ | dei gi 
Sercizio 1921; 0 lo $ 

2. Fissare. il limite massimo dei pe i imap 
positi passivi; | Vano, 

8. Fissare il limite massimo dei pre Bo 
stiti da accordare; i ì mé "a 

4. Fissare il tono sui prestiti ai‘ soeli, in # 
5. Fisare il limite ononimo dei vi qu d; 

stiti passivi, del risconto: passivo. € ì 4 
‘C. Corr. Gen. che il Consiglio di MS) n° 
strazione potrà contrarre a nome dti Dal 
to della Sodietà; pi Tr 

6. Nomina di 3 Consiglieri; Pr 
7. Nomina di 3 Sindaci effettivi È Die 
8. Nomina di 2 Sindaci supple»!!’ i 

ata TI] la 
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| Provocando anche l'ammirazione degli 

«ball parazione ad un prossime 

di S. Giuseppe. 

‘gresso. In' Gasarsa i 150 

| tò un appropriato discorso «Omaggio 
 dilla, SS. Eucaristia» suscitando la eun 

Ì; mozione e l’aspettazione generale. 

© btazionava giulivo alla Sed: 
‘sa dei Circoli. Giunge il Cireolo di Pro 

| eonvengono. In un ba*ter: d’oechic le 
Miiidiere si affollano, 

Sa, mentre si dirigeva a Roma, 

È Biavaschi sale sul tavole. 
} “Vvacità, poetica; con fede faseinante, pie 

| Ro di entusiasmo cone 
| Pieno di sublimità cune un. Pontefice 

| Commuove,. esalta; p» 
° applauso feenetico suggutia la iine e la 

de soddisfazione di tutti. 

I ti i giovani è le bandiere rigurvitàmo 
i nella sala del Tagtra. 

 cerdoti e lari pion'eri stro 
| vimento. Proppugon» i temi di disens. 
i sione due giovina1r del Circolo di Casar 

IL cireoli ed individual». Parlano diversi - 

Maine da 

| Sta, dietro i { 
felamano a G. Cristo. 

pe col SS. & 

(E oa vogliam io». Poi l’elemento ma- 

Bi: tile della Parrocchia, banda e Circo 

! cir 

  

Il Congreso ‘i del Fari 
IL Comitati Provinciale idel P.P.I. 

ha fissato ieri definitivamente la data 
del Congresso per il giorno 10 aprile. 

Il Congresso della Gioventù 
Cattolica Concordiese 
Dopo i sussulti della guerra e le 

‘tristi deviazioni religiosa del nostro 
Pupolo, è orgoglio santo poter contem 
Plare. un magnifico risveglio di Fede e “ag 

d'omaggio a Colui che deve essere ill=— 

Centro ed il Re di tutt, i cuori. Se at. 

lanna ed avvilisce la bestemmia, dila 

Sante è l’insulto vigliacco, la deplore 

ole ignoranza causa di ogni male in 

atto di credenze e di doveri religiosi, 

esalta la mente ed il cuore la vista ile! 

le balde legioni dei giovani cattolie. 

portanti Gesù in trionfo pubblicamenie 

aVversari. 

LE ORIGINI 
Da, lungo tempo la Federazi:ne Con 

cordiese pensava all’everto di un Con 

t*resso eucaristico ben persuasa essere 

la S. Eucaristia il movente e la causa 
prima di ogni ascensione e progresso 
nel campo della gioventi.. ‘cattolica. 

Molte difficoltà consigliarono un Con. 
gresso parziale di esperimento e di pre 

Congresso 
Diocesano. Fu deciso un Congresso di 
plaga, centro Casarsa, per la solennità 

LA PREPARAZ! ONE 
Tutti i Cincoli ‘viciniori invitaii si 

tomunicaruno nella mattinata per por- 
tare effettivamente anche Gesù al Con 

giovani. del 
Circolo «S. Filippo Mortale *dero spet 
tacoto della loro compa!tezza agli alta- 
ti det Signore. Vollero preparare il 
baese all’avvenimento del giorno de 
genamente. A questo scono dopo la Mes 
sa solenne, il Circolo si fermò Sulla 
biazza della Chiesa al sauto degli inni 
eucaristici. Il popolo si fermò. Anche 
ipassanti fecero calca mentr> il giova- 
ne Giacomino Colussi. sospinto fra i pi. 
lastri della facciata delia Chiesa, reci 

L’ADUNATA 

Nel primo pomeriggio il S. Filippo 
in atte, 

dolonie con la Banda l’>derale la ijuale 
suona all’arrivo di tutti j Cirecl: che 

i giovani si ad- 
densano con una icona che preannun 

‘zia una, degna solemniti 
3 PARLA L’ON. BIAVASCHI 
Giunto per non manear* alla promes 

Ton: 
Parla con vi- 

mi adolescente, 

*snado finehè. lo 

Si passa quindi im. 8800) priv: ata. Tut- 

Ai tavolo della 

Presidenza si notano 11 prof. Janes, il 
prof. Turco, ‘1 prof. Boria e altri Sa 

del. nostro mo. 

sa, riguardanti la vita eucaristica dei 

è facile l’aecordo sui. propositi e sui 

mezzi di raggiungere lo sviluppo eu 

caristico, rinehè tutti accolgono un'dr. 

gior19 presentato dali’ Assi. 

Stente di Casarsa che raccoglie le con 
cl . . 

| corro 1 PROCESSIONE 

Finita la conferenza si inizia il Cor. 
teo verso la Parrocchiale. Banda in te 

Circoli che cantano ed ac. 

Finita in Chissa la ora di ado razio 
Ne vien tutto disposto per la processio 

apre con i fanciulli della 

Ottrina Cristiana che cantano il 

Davanti al'S.S. un coro ‘olto dei 

‘colo di di Casarsa per i canti eucaristi- 

fo Il Bala dacchmno è sostenuto da quat 
duci. 

dai Confr 
niz 

la delle 

Tatelli del SS, Dietro le orga. 
ioni femminih e la immensa fol 

da arte e Marie. 
Scelti na, intermezzati da pez 

i giova musica religiosa, L'esercito 
Ni, per quattro. composti, sot- 

sal mentali, dei vessilli,.la folla inter 
, SÌ ur i * fiori che piove- 

zi 

pi dei 

ano 
Mestre Gi Ago aleggiare da tutte le fi- 
Na, ineffap tto tu tutto concorre con fasci- 
Toe Versa i] su & far pro:endere le ani- 
in Mezzo il Santo dei Santi che passa 
Qell’atn, 560 popolo osannante, In 
3 brivign oo era paradisiaca ricercava 
vu 1 canto suggestivo: 

Tuo Candido, 
sa o RIT 

dal Coro degli Angeli 
ndî, 0 Signore; 
mezzo al Tuo Dato 

Tu Megna, o Signore, 
i Signore, Signore! i 
ae ‘Processione passo lungo Bari 

giore del paese, senza che il mini- 
Lo Incidente venisse a turbare la s0- 

| Ginlio Delpit, che pubblicò la «Crona- 

Giovanni presso Sacile per otto giorni. 

di guerra e fiancheggiato 

  

gano e la Banda trasportarono al Cie- 

lo l’ultimo canto dei Giovani che poco 
dopo si selolsero fra gli allegri spari 
del maestro pirotecnico Gusto Mio. 

Certo la giornata varrà non solo a su 
lscilare mei giovani impeti nuovissimi 

di vita eucaristica, ma anche nelle po- 
polazioni; e coopererà ancora a sfata- 
re nel pensiero di qualehs Autorità 
bassa ‘e alta la meschina convinzione 
che le masse della Gioventù Cattolica 
siano pericolose e pregiudizievoli allo 
ordine pubblico e alla progressiva pa- 
cificazione sociale. 

A. Gesù Cristo lode-sloria e vittoria! 

* * * 

TrUGIOLI 
L’ OMBRELLO == 

In questi tempi piovosi sh cui tra i 
primi compagni dell’uomo e’è l’ombrel 
lo, è opportuno ricordare come questo 

sia stato inventato in' Italia. E ce lo as: 
sicura un’erudito francese: Benè Fer- 
boy, archivista della Società Archeolo- 
gica di Bordeaux. 

Egli comunica, infatti, al «Journal 
des Dèbats» il seguente documento, ri- 

levato dalla «Chronique Bordelaise» di 
Jean de Gaufretau, dell'anno 1580: «In 
quest’anno furono messi in uso i para- 
Soli per coloro ehe vanno nei campi, a 
cavallo e a piedi, d'inverno per difen- 
dersi dalla pioggia, d’estate dal sole. 
La usanza viene dall'italia.» È il Fer- 
boy aggiunge: Quantunque l’erudito 

    

ca bordolese» conservata nel castello 
della Brède, non abbia potuito dire chi 
fosse esattamente questo Jean de Gauù- 
fretau che compose la eronaca, si trat- 
ta d’un cronista dontemporanco al fat. 
to che riferisce. 

ù x * 
‘MERCATI FRIULANI i 

DEL SECOLO XVI. 
Si fanno undici mercati principali e 

franchi in Friuli. Uno la settimana san 
ta in Aquileja, il quale dura cinque 
giorni, nel quale vi viene poco altro 
che cavalli, concorre sente assai per la 
divozione, avendo quella Chiesa molti 
privilegi d’Indulgenza.: In Cividale due 
uno a S. Pantaleone alli 17 luglio du- 
ra otto giorni, il secondo quello di S. 
Martino dura tre giorni, nè nell’uno nè 
nell'altro'si vendono cavalli. Quattro si 
fanno in Udine: il primo nel fine di 
maggio a S. Canziano; il secundo a S. 
Cattarina ; il terzo ‘a S. Lucia, il quar 
to a S. Aritonio di Genaro. Vi è ancora 
mercato a Codroipo il vicrno di $. Si- 
mone d’Ottobre. A Portogruaro alla 
prima domenica di Quaresima. AS. 

Il mercato di Rovers alli 14 di settem- 
bre, dove vengono molti cavalli, e du- 
ra per tre giorni la fiera di essi; poi 
tutty il mese si vendono merci ‘di’ bs 
se sarti. i 18 ottobre a Villafredda 
luogo del Contado di*Parcia, dura da 
8 giorni per più; non si vendono: Se non 
Buoi e Cavalli. 

tempo, si leggono nella «Descrizione 

della «Petria del Friuli» del ‘conte Gi- 

rolamo di Porcia diretta al legato pon- 
tificio di Venezia, Gian Antonio Facchi 

netti, vescovo di ‘Nicastro. 

vd 

Notizie in breve 
* Bela Kun sarebbe divenuto Pazzo 

e come tale rinchiuso in un manicomio. 

Approfittando della carica di commis- 
Bartio politico dal Governo dei soviet 
avrebbe fatto fucilare in una settima- 

na e nell’ambito di un sofo distretto, 
7000 soldati. 

* Dovrà rispondere di duplice 0- 

micidio tale Mario Graziadei, di anni 

22 da Conselice, arrestato ieri a Ca- 
stelnuovo di Modera. Il Graziani, fa- 
scista, avrebbe partecipate il 5 marzo 

ù. S., presso Lugo, ad un conflitto tra 

fascisti e sovversivi, due dei quali ri- 
masero uccisi, 

* L'on. Philipson ha sporto regola- 
re querela contro l’on. Benedetti per 
ghi incidenti dei giorni «corsi nei corri- 
doi di Montecitori ‘lo. 

* Al visconte di Vascelly ed alla 
principessa Mary d Inghilterra è stata 
presentata. a, Fiesole da una rappresen 
tanza dei combttenti d’Italia una arti- 

stica per gamena, 

* Alla Camera dei Comuni è stato 

approvato: il bilancio degli effettivi de 

l’esercito ascendendo a 215 mila uomi- 

ni. Alla ripresa della discussione dei 

progetti di legge relativi alla riduzione 

degli effettivi stless! nessun deputato 
fu presente. 

Pila degli Stati Uniti 

d’Ameriea ha ricevuto il testa della no| 

ta americana relativa al rimborso del- 

le spese. dell’esercito amricano d'occu- 
one sul Reno, 

jA Circa le condizioni della Budo 
quella attuale in relazione a quella che 

sarà dopo la Conferenza di Genova, 1 
tecnici francesi e belgi hanno già in- 
cominciato a disiutere, Sono già state 

prese in esame le questioni della rico- 
Btruzione 0 e SAR dei por- 
ti liberi. 

    

se - 

CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso: - gola| 

| Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

  

Queste note, redatte nella” fora dell. 

| tenute nel Decreto. Bonomi 6 febbraio 

    

UDINE     

    

  

DER L'IRRIGAZIONE IN FRIULI 
Il giornodi lunedì 20 corr., per la 

esecuzione dei voti della Commissione 
Provinciale per la irrigazione, il Pre- 
sidente idella Deputazione Pruvineiale 
ha riuniti: il Deputato Prov, co: 'Grop- 
plero, l’ing. cav. L. Ferrari dell’Ufficio 
Teenico Sezione acque; il er. utf. L 
Spezzotti Presidente del Consorzio Le- 
dra-Tagliamento, il cav. dott. Marchet 
tano Direttore della Cattedra Ambu. 

lante di Agricoltura. 
I Convenuti presero atto che la De. 

putazione Provinciale, nella seduta ‘14 
corr., ha deliberato di assumersi la co- 

stituzione dell’Ufficio Tecnico necessa- 
rlo agli studi; per la irrigazione, sotto 
la direzione del cav. ing. L. Ferrari, ri- 
servandosi di ottenere il concorso alla 
spesa da ‘parte del Governo e dell’Isti. 
tuto Federale di Credito. 

Presi quindi in esame i voti della 
Commijsiong Provinciale e vedute le 
comunicazioni del Ministero di Agricol 
tura, i convenuti tracciarono come se- 
gue il programma di'attività : 

1. — Conforme alle richieste del 
Ministero si deve provvedere allo stu- 
dio per la. costituzione dei Consorzi ob- 
bligatori dei proprietari per la irriga- 
zione e alla sistemazione economica de} 
ConsorAt Ledra:Tagliamento in rela- 
zione agli oneri che importano i nuovi 
lavori, rivedendo i canoni di conces- 
sione delle acque. 

Pler la costituzione dei Consorzi lo 
Ufficio Tecnico della Provincia, d’ac- 

cordo con quello del Ledra-T'agliamen- 

to e col parere della Cattedra: d’Agri- 
coltura predisporrà un programma per 
la costituzione dei Consorzi di irriga- 
zione, anche come avviamento alia se- 
parazione della fimzione di distmbu- 
zione dell’acqua da. quella: di èderiva- 
zione e acquedotto che resterebbe nel- 
l’attuale Comsorzio. In relazione a tale 
programma. la Cattedra. Ambulante di 
Agricoltura spiegherà opera di propa- 

rarla: ‘alla «diffusione e tatensifenione 
della irrigazione, 

2.:— La revisione dei canoni sarà 
preparata in relazione. 
di ampliamento 0 sistemazione delle 0- 

Tagliamento, prese anche intese con lo 
Ufficio Tecnico Provinciale. i 

9. — E’ pure demandato al Consor- 
«Zio, in. concorso. dell’Ufficio | Teenico 
Prov. lo stulio. giuridieo-ecoomico 
della separazione delle due funzioni 
dî derivazione e dj distribuzione, rite- 
nuto che al maggior ente cordorziale 
resterà la funzione di derivazione; 

4. — Per fissare in medo preciso il 
programma delle ‘opere per la irriga- 
zione, l'Ufficio Tecnico Prov. curerà di 
ottenere una. completa carta geoagrano 
mica della ‘regione da irrigare, ‘e stu 
dierà l’impiego dell’acqua. per a irri- 
gazione in relazione alle perdite di con 
dotta, è agli; altri usi (industriali e, u- 
SO domestico). Tale studio servirà di 
base alle proposte per eventuali opere 
di ‘integrazione della derivazione Le- 
dr a-Tagliamento. è 

9. — L'Ufficio Teenico Provinciale e- 
samninerà con. quello del Corsorzio 
Ledra- Tagliamento il programma delle 
opere già predisposte per la riparazio- 
ne dei danni delle alluvioni e per una 

ganda nella massa agricola, per prepa-| 

al. programma i 

pere di derivazione o distribuzione, ri- Specialista 
solvendo anche le. relative questioni UDINE = VIA AQUILEIA 
giuridiche; questo compito spetterà 
particolarmente al Consorzio. Jiedra- Angolo. via Zoletti n. 2 

pilazione dei progetti, mentre danna 
loro il modo di valersi di elementi e so. 
luzioni forniti dai singoli concorrenti, 
senza diritto a questi di compenso, 

Nella stessa seduta è stata pure pre 
sa in considerazione la crisi che tra- 
vaglia la classe, e sono state discusse le 
modalità per tutelare. j diritti degli In- 
gegneri circa la compilazione di proget 
ti e direzione di lavori pubblici di e- 
selusiva spettanza di questi professio- 

nisti. 

Inoltre il Consiglio ha preso in con- 
siderazione le molte proteste dei soci 
per il lungo ritardo nei pagamenti del. 
le specifiche da parte dei. Comrmi ed 
ha deciso di fare le opportune prote 
ste presso gli Enti interessati. 

Atto onesto 

Il sig. Bujani Gio. Batta di Lauzac- 
co riebbe dal gerente dello Spaezio Co- 
munale, sig. Mellone, il portafoglio da 
lui dimenticato in negozio e contenente 
la non indifferente somma di Ti. 1720. 

Gli atti di onestà, che oggi sono me- 
No frequenti di.un.tempo, meritano sem 
pre di essere segnalati... 

A proposito di un monumento. vespasiano 
Riceviamo : 

  

MERCATI 
Giovedì 23: Sacile, Fagagna, Porto. 

gruaro, Cividale. 
Venerdì 24: Longarone, Conegliano, 

Motta di Livenza, 
Sabato 25: Cividale (bestiame ed e- 

quimi), Pordenone, Motta di Livenza. 

va 
Attilio Ostuzzi, Direttore-Responsabile 
"PIPPE Tîp. S. Paolino - Udine 

FOR 

" Dott. Clonfero 
avverte la sua Spettabile Clientela che 
ha trasportato il &abinetto Dentistico 
in ; 

Via Zanon n. 14 
(Palazzo Lovaria) 

di fronte la Pescheria 

A 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la raro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com. 
merciali Ass, 15, Minimo 10 alla pa- 
rola. 

      

  Da diversi mesi il cesso di ‘vicolo Bro 

vedan si trova‘in uno stato veramente Commerciali 
  deplorevole. Tutto vi è trascurato; le 

porte non chiudono bene, ed una,. al: 
colmo del 20, Secolo, si chinde con lo 
spago. To ‘eredo che l’autorità dovreb- 

be cercare di togliere iniconvenienie 
sì gir Soi 

Un citosaanoì 

La Gioventù Cattolica Friulana 

per il conte Acquaderni 
Domenica 26 corr. alle 16.30 nel tea: 

tro RF: U. il Sac: dott. Ammibale Gior- 
dani commemorerà il compianty conte 
Giovanni Aequaderni; il fondatore del. 
l'Associazione della Gioventù Cattolica 
Italiana. 

MALATTIE ORECCHIO, MASO E GOLA 
Dott. Comm. V. C. CAMPANILE 

  

Il Sabato a PORDENONE presso 
il Dottor Brunetta 

Emanuele, 65. 

Corso V.   

  

TEATRI ED ED ARTE 

. TEATRO SOCIALE | 
STAGIONE LIRICA... 

“La Fanciulla del West,, 
Non ripetere emo la frase và. cliche»: 

«Eliminate le. seusabili tttubanze della] 
prima bNena....». No, L’opera andò lin 
scena mercoledì con una rigorosa pre- 

parazione e iersera il scecesto della 
«première» fu risonfermato pienamen- 
te da un elettissim, e numeroso udito- 

rio. Pochi teatri allestiscono questa e- 
secuzione puzsiniana con sì perfetta 
omogeneità :li esecutori e con sì me-   nuova derivazione nell’attuale presa, 

e preparerà quello per là sistemazione 
della condotta per ottenere il massimo 
rendimento delle derivazioni. In rela- 

zione ai risultati degli studi di cui sv 
pra studierà pure il programma di e- 

ventuali opere di integrazione. 

6. — Si concorda che accanto lo Uffi 

cio Tecnico Prov. per il problema del- 

la irrigazione si costituisca una Com- 

missione tecnica comprendente il rap 

presentante della Deputazione Provin- 

ciale, Il Presidente del Consorzio Le- 

dra Tagliamento, il Direttore della Cat 

tedra Ambulante di Agricoltura, il Di- 

rettiore della Staino di, Chimiem.a- 

graria. 

1 

Università Pipolan 

Questa sera ‘alle ‘ore 21 neli' "Aula 
Magna del R. Istituto Tecnico, il prof. 
G. Cumin della Società Filelogica Friu 
lana commemorerà il poeta Ermes di 
Colloredo. 

Martedì 28 corr. «Il sistend solare» 

(con proiezioni) lezione del sig. ‘F. Fe- 
ruglio. 

IT: Collegio: fg gogna di i 
in seduta 

Il Consiglio direttivo della Sezione 
nella seduta del 20 marzo, interpretan- 
do i desiderata di tutti i Soci, si è fat- 
to promotore di una energica azione: 

1.0 Per la modifica. delle tariffe per 

la perizie. giudiziarie attualmente in 
vigore, che rappresentano una indeco- 

rosa ricompensa, delle prestazioni cuì 

vengono chiamati i. professiouisti. 

‘2. Per la modifica delle norme con- Ì 

1919 n. 107 riguardanti gli «appalti-| 

concorso», che, nelle forme in:cui ven- 

{gono attuati si. risolvono il. più delle 
volte in uno scarico da parte di pubbli 

l     i Saro, Al ritorno, mentre il Ce 
te impartiva la Benedizione, l’or   UDINE - Via Cussignacco, 16 - UDINE   ci uffici del lavoro di studi» e di com. 

l’autore de «La Bohème» è della «Ma 

«blico friulano è 

plausi ed i principali esecutori «bero 
col loor dute, l'onore di numerssissime 
chiamate. 

della popolare prezhiera dell'ultimo at 
10. À PrOpasito,: 
vicino a mesmi diss» iorsera: 
un po’ quel «Rimarrez» 
da al colìo, prossim> ad essere aiusti: 
ziato, che bella eera che ho! Ed io mal 
grado le pillole Pink 

West. 

  

Taccuino del Pubblico 

Leva il sole ore 6. 10, tramonta 13.24. 
Leva la luna vre 3. 55, tramonta 14.49. 

a Trento nel 1475 — $, S. Marco e T'ì- 
moteo, martiri romani del II secolo — 
S. Bernulfo martire; fu vescovo di A- 

sti. tra 1’800 e 1813 — 
comp. martiri di Cesarea, sotto Dioele- 
ziano — S, Pigmenio, prete romano, get| 
tato nel Tevere per ordine di Giuliano 

gio — S. Selenco siru 

‘berto — Si Mino m. — $. HI — 
8. Disma. i gilad 

E° bene cha tutta la produzione del- 

ton Lescaut» cia conoscit ta; ed ii pub 
ben degno di studiarla 

La sala risuoa5 iersera di nutriti ap       
Il tenore Cingolani concedette il his 

anemiì «6 

«t(muardì 

ferito, la cur 

Un signore 

Sabato tarzà de «La fanciulla do: 
1; 

di 

Venerdì D4 marzo 1922 

SANTI ED ONOMASTICI 
(24 marzo) 

& Simonino, fanciullo ibid 

S..Romolo e. 

"Apostata — S. Agapiti, vescovo fri- 

(25 marzo) . 
Afinunciazione dell ‘arcangelo Gabrie 

e a Maria SS. — B. Tommaso — $. Um   

STAZ CARNIA 7,48 — 12.45 d, 

ticolosa cornice di effetti e lo serivente]1 
non è affatto pentito di avere aggiunta: 
anche la sua parola — un mese fa, quan 
do la pubblicazione del cartellone e 
ra imminente -— arlinchè «La fanciulla! 
del West» nuova per Udine, avesse so- 
stituita la «Tosta) che a Udine. fece 
ripetute apparizioni. 

DUE STRAOCCASIONI mezzacoda 
da concerto celeberrima marca vienne 
se meccar'ca inglese. Verticale quasi 
nuovo, Glass Heilbronn - Berlin. Istru- 
menti autentici garantiti delle prima- 
rie fabbricke. Via Brenari 10, Pensio- 
he ‘Monte Grappa, Udine. 
  

Ofterte d’impiego 
  

CERCASI brava commessa per arti 
coli casalinghi e diversi. Inutile presen. 
tarsi semza buone referenze. Rivolger- 
si Unione Covperativa di Milano. Via 
Rialto (Palazzo Ufici) Udine, 
  

  

- S4ENNE ex Carabiniere cerca posto 
| fiducia, conosce tedesco, ‘ungherese, di- 
sposto viaggiare anche interprete Ho- 
tels. Indirizzare offerte Cassetta 631 U 
nione Pubblicità Udine, 

lario dello Ferrovie 
TARVISIO . UDINE 

TARVISIO p. 5.10. 10.40 d. 
. 16.35 d. (#*) — 18,30 — 22,20 (2); 

BO TBERA 6.40 — 11.45 d. + 17.41 
(**) — 19 — 23.30 d. (*). 

  

18.30 d. (#9). — 21.10 — 0.20 d. (®) 
GEMONA 8.9 — 12.50 d. — 18.45 d, 

‘RC gli 21.40 — 0.36 d. (*). 
UDINE a. 9 — 13.25 d. — 19.25 d. (ee) 

— 22.45 — L15 d. (*). 
(*) Martedì, Giovedì e Sabato. 
(ARI Sospeso la domenica, 

UDINE - TARVISIO 
UDINE p. 4.15 d, (*) — 5.30 — 9254. 

— 16.20 — 19.45. 
GEMONA 4.56 d, (*) — 6,87 — 10.8 d. 

—. 17.6 — 20.43, 

(dal 12 al 27 

istituirà a favore degli 

APPOSITO 

seguente indirizzo: 

Nome e: cognome 

‘ della corrispondenza.    
  

STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 7,6 

GORIZIA (Mer.) 6, 

  
ALLA 

FIERA DI MILANO 
l'Unione Pubblicità Italiana 
nei propri stands sul CAVALCAVIA di PRINCIPE 
UMBERTO .- (Centro della fiera, di fronte al Pa- 
dignione del COMMIannE un 

COMPLETAMENTE GRATUITO. 
PER LA CONSEGNA DI CORRISPONDENZA SEMPLICE 
s tutti gli interessati che, 
desiderassero (per comodità) farsi inviare o 
rispedire, lettere, cartoline, stampati, ecc. al 

PHONE PUBBLICITA ITALIANA “FIERE. - MILANO 
Chiedere | alle Sedi ‘@ Agenzie dell’ Unione Pubblieità Italiana 

deli biglietto GRATUITO di riconoscimento » ritiro 

    

    

    

   

      

   

    

     
   

    

      

     

     
    

   
    

    

       

  

        
      

    

   

     
    

   

    

    

  

       

      

   
   

   

   
   
     

       
    
   

    
    
     

  

   

   

     
   

  

    

     
    

    

    

   
   

  

   

   

  

     
     

     

   
   
   

  

   

      

       

    

    

  

       
   
   
   
   

      

   
   

   

  

    

   

  

    

   
    

    

.. 10.26 — 17.26 — 217. 
PONTEBBA 6.33 d. (*) — 845 — 

11.41 d. — 18.43 d. — 22.88. 
TARVISIO a. 7.35 d. (*) — 10 — 12.39 

— 19.42 d. — 23.56. 
(*) Solo il lunedì, Mercoledì e ve. 

nerdì, 

UDINE . VENEZIA 

UDINE p. 5.15:— 7 (***) — 9.35 (**) 
— 14.25 — 17.15 — 19.50 — 2.5 (*)) 

CASARSA 6.15 — 10.36 (**) — 15.15 
— 18.25 — 20.46 — 3.5 (*). 

PORDENONE 6.42 — 113 (**) 
15.36 — 18.54 — 21.7 — 3.25 (*). 

TREVISO 8.28 — 12,55 (#*) — 17.97 
— 20.59 — 22.29 — 4.53 (*). 

VENEZIA a. 9.20 — 13.50 (**) 17.55 
— 21,55 — 239.15 — 5.45 (*). 

(**) Sospeso la domenica, 
(*) Sospeso il lunedì. 
(***) Fino a Casarsa. 

VENEZIA - UDINE 

VENEZIA p. 0.20 — 5.10 — 725 — 
12.3 — 14.40 (*) — 18.40. 

TREVISO 1.20 (*) — 6.15 — 8,29 — 
13.9 — 15.53 (*) —19.54, 

PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 
— 14.29 — 17.33 (*) — 21.49. 

CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 10.20 — 
14.52 — 18.3 (*) — 22.20. 

UDINE a. 4 (*) — 9.9 — 11.10 — 15,40 
—19 (*) 23.20. 

(*) Sospeso la dumenica. 

CIVIDALE . UDINE 
CIVIDALE p. 7. 20 — 10.35 — 13 — 

18.50. 
UDINE a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19.20 

UDINE - CIVIDALE 

UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 
CIVIDALE a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

20.25. 

UDINE - GORIZIA - TRIESTE 
UDINE p. 5.10 s- 8 — 1141 — 13.45 

— 17.30 (*) — 1945, © 
CORMONS 5.48 — 8.37 — 12.11 + 

14.12 — 18.7 (*) —20.31. 
— 2.10 -— 12, 94 

— 14.34 — 18.50 (*) — 211 
TRIESTE a. 8.40 — 147 — 165 

22.55. 

(*) Sospeso la domenica. 
TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

TRIESTE p. 6.10 — ul — 13 — 16.25 
— 18,20, 

GORIZIA (Mer.) 5.57 (*) — 816 _ 
12.58 — 14.36 — 18.15 — 2040. 

CORMONS 6.29 (*) — 8.39 — 13.23 — 
14.56. — 18,34 —21.12. 

UDINE a. 7.5 (*) — 9.13 — 13.56 — 
15.25 — 195 — 2150, 

(*) Sospeso la dimenica. 

PORTOGR. - CASARSA - GEMONA 
PORTOGRUARO p. 7.20 (*) — 

17.5 (**) — 20,55. 
S. VITO AL TAGL. 7.52 3 

17.31.(**) — 21,25, 
CASARSA 8.30 (*) — 18.30 (*). 
SPILIMBERGO 9.15 (*) — 19.13 (2), 
GEMONA a. 10.24 (*) — 20,24 (2). 

'(*) Ssupeso la domenica —.. 
(**) Fino a Casarsa e sosp la dom. 

GEMONA - CASARSA . PORTOGR, 

GEMONA p. 4.25 (*) — 16 (*). 
SPILIMBERGO 5.30 (*) — RA (Mm 

18.35 (*). 
CASARSA 4.30 (*) — 7.15 (8°) 
S. VITO AL TAGLI. 442 0 — 

7.25 (**) — 18.46 (*). 

(®) 

Parente 

e 

Cantal 

PORTOGRUARO a. 5.10 
(7.55 (3%) — 19.14 (®). 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Da Casarsa. 
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inauguoata il (23 novembre 1846, riattivata il ‘22° aprile 1053, conosciuta quale ‘Istituzione: di Pubblica: Utilità col Reale: Decreto 19: gennaio 1873 

  

- Corpi lavoranti dell’aratro universale 

  

    
la Ditta 

  

    
  

  
  

  

  

        

    

$ Di 

ST o 
#1 L’aratro universale mercè la bure bucata all'estremità, verso le maniglie; la cui sagoma a U qual guida. permette, di 

4 ben fissare i supporti dei corpi lavoranti,, sl presta ottimamente a tutte'le' lavorazioni delle terre. con assoluta periezione di 

i esecuzione; tanto per.i lavori di rinnovo (rottura di prati, araturée' profonde ecc.) come per i lavori colturali successivi. 

Il corpo acun’ala attaccato alla bure costituisce, l'aratro più perfetto per l’aratura alla. minuta delle terre, la sua ala eli- 

coidale fa ‘scivolare su essa’ le zolle che poi depone Capovolte. . 
Il corpo a due ali mobili, serve quale assolcatote fissato alla bure nel. posto dell’aratro a. un'ala; con esso si dispone alla 

P perfezioné il terreno a solchi regolandone la larghezza. coll’aprirée o chiudere! le' ali. Nei lavori di rincalzature trova, utile im- 

N piego e anché come, tale rappresenta; l'attrezzo; più perfezionato per simili lavori. 

Il terzo corpo lavorante che si può applicare a questa bure è dato dai « zappini», sarchiatrice questa indispensabile per 

le nostre principali cclture. Semplice nella costruzione, leggera nella sua struttura, di facile guida, questa sarchiatrice è la 

prediletta dei nostri agricoltori. I as 0 

| L’aratro universale, coi suoi corpi lavoranti sostituibili secondo le esigenze tecniche dei vari lavori, rappresenta per le nostre 

aziende l'attrezzo migliore, attrezzo che richiede minimo sforzo di trazione, facile guida e massima convenienza come prezzo. 

Agricoltori! L’aratro universaleva sempre ‘preferito a ognialtro tipo, chi spende nell’ acquisto di questa macchina bene 

impiega il suo capitale. ui 
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| ‘ Gruppo completo. - su unica. bure (but) - per tutte le lavorazioni dei ‘terreni: © © I ! O I i 

| che non deve mancare a.nessun agricoltore (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con z4ppi vi applicabili tutti sulla] ee. ENTR AT A LIBER A ©5 

stessa bure) — centinaia di esemplari pronti — presso la «Sezione Macchine» dell’Associazione Agraria Friulana, ®®. A (a e@ 

Udine (Ponte Poscolle). i Gi + e ina | 

I N. 7 (schieletro ‘acèiaio) L. 675. — N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 725. — N. 10 (scheletro acciaio) L. ‘780. 
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i Il corpo aratore. g 

«Il corpo a un’ala, a curva elicoidale, che si avvita 

alla bure cestituiscè senz'altro l’aratro: l’attrezzo per-| 

fetto per dissodare le terre, per le arature di rinnovo, 
È ) (RE 

e per tutti i lavori di aratura alla minuta, rovesciando 

n colla superficie della sua ala, perfettamente le terre. INI E. Loi 

= ‘ Questo corpo dell’aratro che alla robustezza unisce) a 

dre: il minor sforzo di trazione e permette lavorazioni pro-| | Il Friuli 

fonde adatte per le più esigenti colture, è uno dei mi- ATI | 

gliori attrezzi sotto-tutti i punti di vista, tecnici ed f è | i è 

economici La Bandiera Bianca 
| 

baro e e li 

Lio si La Patria del Friuli 
Il corpo rincalzatore e assolcatore Ù E° 

È Se alla bure dell’aratro universale noi attacchiamo il corpo a Il R t d i C | 

ni due ali, abbiamo sotto mano senz'altro l’aratro assolcatore. 
CS 0 € | ar Io 

si La mobilità delle ali ci. permette di adattare il lavoro secondo. 
Hi Y di: : vo ; * x 

® ® ® 

I}! gli scopi dell’assolcatura, con colmiere più o meno larghe. Il P | | d T { 

i Così le nostre colture del granuturco, delle patate ecc. trovano ICCO 0 l rlCs € 

in questo attrezzo il migliore contributo a una buona lavorazione, 
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col minor impiego di forza trattrice. 

Mercò la mobilità delle ali si presta pure a rincalzare le piante 

che richiedono questa pratica, dando loro la terra in modo perfetto, 

investendo» perfettamente ‘le colmiere, ben mescolando il terriccio, 

coprendo e soffocando le erbe infestanti.   
La Gazzetta di Venezi@ 

Il Gazzettino 
  

I ZAPPINI! 

sarchianti. | 

zione di erbe infestanti. 

  | nell'esecuzione del lavoro. 
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I zappini che si applicano pure alla bure dell’ aratro univer- 

sale sono costituiti da due gambe spostabili rispettivamente in lar-| O i Wiuî ser o i : 

chezza, gambe di ferro robuste che terminano alla base coi corpi DI[ DI[ b je II [| INNO i l | 

og °° o U i ni i 

La movibilità dello scheletro nel senso di poter regolare la 

distanza rale due parti che -Javorano il terreno, permette di sar- 

chiare colture differenti che abbisognano di lavoro differente per 

speciali esigenze colturali, o per natura di terreno o. per propor- 

ottimamente le zappe a mano con considerevole risparmio di tempo 

Per acquisti e riparazioni rivol- 

gersi alla SEZIONE MACCHINE 

dell’ ASSOC... AGRARIA. FRIUL. 

Il Piccolo della Sera 

si ricevono. 
È 

«Le ali dei due corpi, simili per conformazione a quelle di un 9 0 eg © 

piccolo aratro, rovesciano la crosta del terreno che dai loro vomeri|, 

è scalfita; e danno un completo lavoro di sarchiatura sostituendo| BW ; PP ANI   
  

UDINE - Palazzo dell’Agraria (Ponte Poscolle) — 
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‘a 26 Marzo | 
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